
 PREGHIERA 

Si recita insieme la seguente  
preghiera : 

La violenza e il terrorismo mieto-
no continuamente le loro vittime:  

dove sono il sale e la luce del 
mondo? 
La famiglia è disgregata, si rompe 
il dialogo tra i suoi componenti: 
 dove sono il sale e la luce del 
mondo? 
Le porte delle case si chiudono, 
c’è diffidenza, paura, rifiuto:  
dove sono il sale e la luce del 
mondo?  
 Dilagano l’ingiustizia, l’inganno, la 
corruzione, la sopraffazione: 
 dove sono il sale e la luce del 
mondo? 
Il sale ha perso il suo sapore e la 
luce si è spenta? 
 Signore, noi siamo deboli: è duro 
esporsi al mondo; 
 gli altri guardano, giudicano, con-
dannano.  
Anche se è difficile dare 
l’esempio,  
dacci Tu il coraggio necessario  
per essere tuoi testimoni. 

PREGHIAMO: O Dio, che nella follia 
della croce manifesti quanto è distan-
te la tua sapienza  dalla logica del 
mondo,  donaci il vero spirito del 
Vangelo,  perché ardenti nella fede  
e instancabili nella carità diventiamo 
luce e sale della terra.  Per il nostro 

Signore Gesù Cristo...  

C: Il Signore sia con voi… 

Canto Finale: FRANCESCO VA 

Quello che io vivo non mi basta più, tutto 
quel che avevo non mi basta più: io cer-
cherò quello che davvero vale, e non più 

il servo ma il padrone seguirò! 

Francesco, vai, ripara la mia casa! 
Francesco, vai,  non vedi che è in 
rovina? E non temere:  Io sarò con te 
ovunque andrai. Francesco, vai. Fran-
cesco, vai. 

Nel buio e nel silenzio ti ho cercato, Dio; 
dal fondo della notte ho alzato il grido 
mio e griderò finché non avrò risposta 

per conoscere la tua volontà. 

Altissimo Signore, cosa vuoi da me? 
Tutto quel che avevo l'ho donato a te. Ti 
seguirò nella gioia e nel dolore e della 

vita mia una lode a te farò. 

Con la chiesa in penombra, 

la guida introduce: 

 

Guida: Gesù chiede a tutti di noi di 

essere sale della terra e luce del 

mondo. Essendo sale e luce il cristia-

no deve difendere la propria identi-

tà, non può uniformarsi agli schemi 

del mondo. I discepoli di Gesù devo-

no essere un punto di orientamento, 

far apparire ogni cosa nel suo vero 

aspetto e nel suo vero valore. Devo-

no persistere nel bene, evitando me-

diocrità e simulazione. Dio può esse-

re conosciuto, tramite loro, come il 

Padre buono. Le opere buone non 

dobbiamo metterle in mostra per 

riceverne la lode. I discepoli di Gesù 

che si nascondono, non adempiono 

al comando di essere luce e diventa-

no sale senza sapore. Noi cristiani 

dobbiamo essere presenti nei vari 

ambienti, rimanendo sale e vivendo 

secondo lo stile di Gesù. Predispo-

niamoci all’ascolto della Parola con-

sapevoli che se il cristiano perde la 

propria identità allora è come il sale 

che viene buttato via. 

C.  Nel nome del padre, del  Figlio 

 e dello Spirito Santo. 

T. Amen! 

Invochiamo lo Spirito Santo: 

“Luce di Verità fiamma di Carità 

vincolo di Unità, Spirito Santo…Amore!  

Dona la libertà, dona la santità, 

fa dell’umanità  il tuo canto di lode.” 

 

Celebrante: Spirito Santo, Gesù ha rive-
lato il Tuo mistero e ha detto che Tu sa-
rai il nostro Consolatore ogni giorno fino 
al Suo ritorno. 
Noi crediamo in Te e crediamo che que-
sta è l'ora Tua, l'ora della Pentecoste. 

Vieni, Spirito Santo!         Rit: 

 
Vieni e vinci ogni paura dentro di noi, 
rendici felici di credere, di sperare e di 
amare. Metti entusiasmo nella nostra 
vita, mitezza e serenità nel nostro cuore. 
Vieni, Spirito Santo! 
Rendici un cuore solo e un'anima sola, 
affinché il mondo creda in Gesù, Figlio di 
Dio. Vieni, Spirito Santo!        Rit: 

Voi siete il sale della terra, la luce del mondo” 

Lectio Divina 



 Facci amare la Scrittura per riconoscere 
la voce viva di Gesù; rendici umili e sem-
plici per comprendere i misteri del Re-
gno di Dio. Vieni, Spirito Santo!   
Maria è qui con noi, ci raduna e prega e 
invoca per noi il Dono dell'Amore e il 
Fuoco dello Spirito. Vieni, Spirito Santo! 
Rit: 

La parola viene processionalmente 
Portata. Tutti cantano: 

 
Come la pioggia e la neve scendono 
giù la cielo e non vi ritornano senza 
irrigare e far germogliare la terra. 

Così ogni mia parola non ritornerà a 
me senza operare quanto desidero. 
Senza aver compiuto ciò per cui 
l’avevo mandata. Ogni mia parola… 
Ogni mia parola… 

Ascoltiamo la Parola del Signore 

dal Vangelo di Matteo. 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli:  «Voi siete il sale della 

terra; ma se il sale perde il sapo-

re, con che cosa lo si renderà sa-

lato? A null’altro serve che ad 

essere gettato via e calpestato dal-

la gente. Voi siete la luce del 

mondo; non può restare nascosta 

una città che sta sopra un monte, 

né si accende una lampada per 

metterla sotto il moggio, ma sul 

candelabro, e così fa luce a tutti 

quelli che sono nella casa. Così 

risplenda la vostra luce davanti 

agli uomini, perché vedano le vo-

stre opere buone e rendano gloria 

al Padre vostro che è nei cieli» 

Confrontiamoci ancora una volta 
con la Parola rimanendo qualche 
minuto in silenzio 

 

CONDIVISIONE 

 

Al termine della condi-
visione si esegue insie-
me il seguente canto: 

VIENI E SEGUIMI 

 

Lascia che il mondo vada  per la 
sua strada.  Lascia che l’uomo 
ritorni alla sua casa. Lascia che 
la gente accumuli la sua fortuna, 
ma tu, tu vieni e seguimi. 

Lascia che la barca in mare 
spieghi la vela. Lascia che trovi 
affetto  chi segue il cuore. La-
scia che dall’albero cadano  i 
frutti maturi, ma tu, tu vieni e 
seguimi, tu vieni e seguimi. 

E sarai luce per gli uomini e 
sarai sale della terra e nel 
mondo deserto aprirai una 
strada nuova…. 

e per questa strada va, va, e 
non voltarti indietro, va e non 
voltarti indietro… 

 Recitiamo il salmo : 

Beato l'uomo che teme il Signore  e trova 

grande gioia nei suoi comandamenti.   

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,  la 

discendenza dei giusti sarà benedetta.  

Onore e ricchezza nella sua casa,  la sua 

giustizia rimane per sempre. 

Spunta nelle tenebre come luce 

per i giusti,  buono, misericordioso 

e giusto.  Felice l'uomo pietoso 

che dà in prestito,  amministra i 

suoi beni con giustizia.  Egli non 

vacillerà in eterno:  il giusto sarà 

sempre ricordato.  

Non temerà annunzio di sventura,  saldo 

è il suo cuore, confida nel Signore.  Sicu-

ro è il suo cuore, non teme,  finché trion-

ferà dei suoi nemici.  Egli dona larga-

mente ai poveri,  la sua giustizia rimane 

per sempre,  la sua potenza s'innalza 

nella gloria.  

L'empio vede e si adira,  digri-

gna i denti e si consuma.  Ma il 

desiderio degli empi fallisce. 

 

MANDATO/

IMPEGNO 

Lett.: “Voi siete il sale, voi siete la luce 

della terra”.  

Noi siamo chiamati non a portare il 

sale, ma ad essere noi stessi il sale che 

dona sapore. Gesù ci invita a portare il 

sapore buono dell’Amore, del suo amo-

re con il quale io stesso sono amato. 

Quando tu segui come unica regola di 

vita l’amore, allora sei luce e sale per 

chi ti incontra. Io devo essere sale non 

con le parole ma con la mia stessa vita, 

vivendo come Gesù mi insegna nel Van-

gelo. Potrò essere sale e luce per il 

mondo soltanto quando ogni mia azio-

ne sarà preceduta dalla domanda: “Ma 

Gesù ora cosa farebbe? Come si com-

porterebbe?” Sale che da sapore, luce 

che illumina: ecco cosa posso essere se 

vivo come Gesù mi insegna. Sarebbe 

davvero bello se chi vive accanto a noi, 

o chi ci passa accanto per caso, notasse 

la nostra Luce! San Francesco di Sales 

diceva: «Non parlare di Dio a chi non te 

lo chiede. Ma vivi in modo tale che, 

prima o poi, te lo chieda». Vivi lascian-

do il segno! Sii tu per primo sale della 

terra e luce del mondo! Non avere pau-

ra! 

Essere sale della terra e luce del mondo 

è una missione! Significa fare la diffe-

renza, significa distinguersi ed essere 

testimoni credibili di Cristo nel quoti-

diano! Lo siamo? Ci proviamo? Sono 

luce nonostante i miei limiti e le mie 

ombre? 

 


